
  
GIUNTA REGIONALE 

 

DETERMINAZIONE n. DPD022/ 294 del 17/12/2025  

 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA 

Servizio Sviluppo Locale ed Economia Ittica 

Ufficio Partenariati Europei per l’Innovazione (PEI) 

 
OGGETTO: Regolamento (UE) n. 2021/2115 del 2 dicembre 2021, art. 78 - Piano Strategico 

Nazionale della Politica Agricola Comune (PSP) 2023-2027 - Complemento di 

Programmazione per lo Sviluppo Rurale 2023-2027 (CSR) della Regione Abruzzo 

"Versione 4" approvato con DGR n. 678 del 21/10/2025 – Intervento SRH03 

“Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese operanti nei 

settori agricoltura, zootecnia, industrie alimentari e degli altri soggetti privati e 

pubblici funzionali allo sviluppo rurale” – Avviso pubblico approvato con 

Determinazione DPD022/53 del 28/02/2024 modificato e integrato con 

Determinazione n. DPD022/103 del 18/06/2024 - DISPOSIZIONI DI 

CONCESSIONE DI FINANZIAMENTO DELLE DOMANDE DI SOSTEGNO n. 

AGEA/SIAN 44830019798 del 23/10/2024 (CUP n. C14D25000700009) e n. 

AGEA/SIAN 44830019871 del 23/10/2024 (CUP n. C14D25000760009) - 

Richiedente CIPAT Abruzzo – CF 80012610681-P. IVA 01369340680. Concessione 

proroga straordinaria per la conclusione delle attività approvate. 

 
 

L’AUTORITA’ DI GESTIONE DEL CSR ABRUZZO 2023/2027 

ED 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 

VISTI: 

 il Regolamento (UE) n. 2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 

2021, recante norme sul sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono redigere 

nell’ambito della politica agricola comune (piani strategici della PAC) e finanziati dal Fondo 

Europeo Agricolo di Garanzia (FEAGA) e dal Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo 

Rurale (FEASR) e che abroga i Regolamenti (UE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 il Regolamento (UE) n. 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 

2021, sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e 

che abroga il Regolamento (UE) n. 1306/2013; 

 il Regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 della Commissione, del 21 dicembre 2021, 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e 

del Consiglio, relativo alla presentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e al 

sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni; 

 il Decreto Legislativo 17 marzo 2023, n. 42 “Attuazione del Regolamento (UE) 2021/2116 

del Parlamento europeo e del Consiglio, del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla 

gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 

n. 1306/2013, recante l'introduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma di riduzione 

dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della politica agricola comune”; 



 il Regolamento (UE) 2015/1588 del Consiglio, del 13 luglio 2015, sull'applicazione degli 

articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea a determinate categorie 

di aiuti di Stato orizzontali; 

 il Regolamento (UE) 2023/2831 della Commissione del 13 dicembre 2023 relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea 

agli aiuti «de minimis»; 

 il Decreto 31 maggio 2017, n. 115 “Regolamento recante la disciplina per il funzionamento 

del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52, comma 6, della legge 24 

dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni”; 

VISTI, altresì: 

- la L. n. 241/1990 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso 

ai documenti amministrativi” e s. m. e i.; 

- il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 

materia di documentazione amministrativa”; 

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”; 

- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 

accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 

pubbliche amministrazioni”; 

- il Regolamento Generale sulla Protezione dei dati n. 2016/679 (GDPR - General Data Protection 

Regulation); 

- la L.R. 1° ottobre 2013, n. 31 “Legge organica in materia di procedimento amministrativo, sviluppo 

dell'amministrazione digitale e semplificazione del sistema amministrativo regionale e locale e 

modifiche alle LL.RR. 2/2013 e 20/2013”; 

- il Disciplinare per l’attuazione del Regolamento in materia di protezione di dati personali (Reg. UE 

2016/679) approvato con DGR n. 440 del 09/09/2024, come modificata e integrata con DGR n. 703 

del 11/11/2024; 

VISTO il Piano Strategico Nazionale per la Politica Agricola Comune (PSP) 2023- 2027 approvato 

dalla Commissione Europea con Decisione di esecuzione C(2022) 8645 final del 2 dicembre 2022, 

modificato da ultimo con Decisione di esecuzione C(2025) 8022 final del 27 novembre 2025; 

VISTO il Complemento di Programmazione Abruzzo per lo Sviluppo Rurale 2023-2027 (CSR), 

"Versione 4" approvato con DGR n. 678 del 21/10/2025; 

VISTA la Determinazione Direttoriale DPD/28 del 30/01/2024 avente ad oggetto, tra l’altro, l’ag-

giornamento del cronoprogramma dei bandi per il CSR 2023/2027 il quale, in relazione all’Intervento 

SRH03 “Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese operanti nei settori agri-

coltura, zootecnia, industrie alimentari e degli altri soggetti privati e pubblici funzionali allo sviluppo 

rurale”, prevede la pubblicazione dell’Avviso pubblico nel mese di febbraio 2024 ad opera del com-

petente Servizio DPD022 - Servizio Sviluppo Locale ed Economia ittica;  

VISTI i criteri di selezione da applicarsi per l’Intervento SRH03 del C.S.R. Abruzzo 2023/2027 

adottati con Determinazione DPD n. 147 del 07/06/2023, come modificati ed integrati con Determi-

nazione DPD/179 del 17/07/2023, Determinazione DPD/98 del 29/02/2024, Determinazione 

DPD/211 del 21/06/2024 e Determinazione DPD/219 del 15/07/2024 (Versione 4);  

VISTE le “Disposizioni attuative e procedurali generali per gli interventi di sviluppo rurale” - ver-

sione 2, approvate con Determinazione n. DPD/289 del 31/07/2025, le quali stabiliscono, tra l’altro, 

che per l’Intervento SRH03 “Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese ope-

ranti nei settori agricoltura, zootecnia, industrie alimentari e degli altri soggetti privati e pubblici 



funzionali allo sviluppo rurale” il soggetto attuatore è individuato nel Servizio Sviluppo Locale ed 

Economia Ittica;  

VISTA la Determinazione n. DPD022/53 del 28/02/2024, come modificata ed integrata dalla Deter-

minazione n. DPD022/103 del 18/06/2024, con la quale è stato approvato l’Avviso pubblico per l’at-

tivazione dell’Intervento SRH03 “Formazione degli imprenditori agricoli, degli addetti alle imprese 

operanti nei settori agricoltura, zootecnia, industrie alimentari e degli altri soggetti privati e pubblici 

funzionali allo sviluppo rurale”;  

VISTA la Determinazione n. DPD022/21 del 05/03/2025 con la quale è stata approvata la graduatoria 

provvisoria, in ordine di punteggio, delle domande di sostegno risultate ammissibili e finanziabili con 

l’indicazione del contributo ammissibile;  

VISTA la Determinazione n. DPD022/25 del 17/03/2025 con la quale è stata approvata la graduatoria 

definitiva, in ordine di punteggio, delle domande di sostegno risultate ammissibili e finanziabili con 

l’indicazione del contributo ammissibile; 

VISTE le domande di sostegno n. AGEA/SIAN 44830019798 del 23/10/2024 e n. AGEA/SIAN 

44830019871 del 23/10/2024 di cui risulta titolare il Sig. Nozzi Mariano – C.F. 

NZZMRN60L07C298Q, nella sua qualità di Legale rappresentate dell’Organismo di Formazione de-

nominato CIPAT CENTRO DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE E ASSISTENZA TECNICA 

DELLA REGIONE ABRUZZO;  

CONSIDERATO che in relazione ad esse, a seguito di istruttoria, sono state emanate le Determina-

zione dirigenziali di concessione dei benefici DPD022/96 del 02/04/2025 e DPD022/103 del 

03/04/2025, alle quali sono stati attribuiti i Codici Unici di Progetto Pubblico rispettivamente CUP n. 

C14D25000700009 e CUP n. C14D25000760009; 

CONSIDERATO che le suddette determinazioni dirigenziali DPD022/96 del 02/04/2025 e 

DPD022/103 del 03/04/2025, al punto 4 del dispositivo, danno atto che “ai sensi dell’art. 16 

dell’Avviso pubblico, il progetto formativo deve essere attivato entro 60 giorni dalla notifica della 

concessione e concluso entro il termine indicato nel cronoprogramma delle attività e comunque entro 

8 mesi dalla data di notifica della determina di concessione, pena la decadenza automatica dai 

benefici, fatta salva l’eventuale proroga di cui all’articolo 15.10” dell’Avviso pubblico approvato 

con Determinazione DPD022/53 del 28/02/2024, come modificato e integrato con Determinazione 

n. DPD022/103 del 18/06/2024; 

CONSIDERATO, altresì, che dette determinazioni dirigenziali DPD022/96 del 02/04/2025 e 

DPD022/103 del 03/04/2025 sono state notificate, via PEC, al beneficiario con note prot. RA/ 

0138968/25 del 03/04/2025 e prot. 0140314/25 del 03/04/2025 e, pertanto, le attività dovevano essere 

concluse comunque, rispettivamente, entro il 03/12/2025; 

VISTA la nota, ns. prot. RA/0453224 del 17/11/2025, inoltrata dal Sig. Nozzi Mariano nella sua 

qualità di Legale rappresentate dell’Organismo di Formazione denominato CIPAT CENTRO DI 

ISTRUZIONE PROFESSIONALE E ASSISTENZA TECNICA DELLA REGIONE ABRUZZO con 

la quale, ai sensi dell’art. 15.10 dell’avviso pubblico, ha chiesto una proroga per la conclusione delle 

attività formative al 31/01/2026 e in subordine al 3 febbraio 2026 a causa della indisponibilità dei 

docenti veterinari della ASL, impegnati anche in altre attività istituzionali e professionali, e al 

prolungamento dell'alpeggio e monticazione delle greggi che quest'anno si è protratta molto oltre il 

periodo previsto grazie alle favorevoli condizioni termiche e climatiche, rendendo impossibile per gli 

allevatori garantire la frequenza nei tempi originariamente programmati;  

VISTA la nota prot. 0462248/25 del 20/11/2025 con la quale questo Servizio Sviluppo Locale ed 

Economia Ittica ha comunicato dell’Organismo di formazione denominato CIPAT CENTRO DI 

ISTRUZIONE PROFESSIONALE E ASSISTENZA TECNICA DELLA REGIONE ABRUZZO 



l’accoglimento della suddetta richiesta, disponendo che la conclusione delle attività formative doveva 

avvenire entro e non oltre il 03/01/2026; 

VISTA la nota, ns. prot. RA/ 0472694 del 27/11/2025, inoltrata dal Sig. Nozzi Mariano nella sua 

qualità di Legale rappresentate dell’Organismo di Formazione denominato CIPAT CENTRO DI 

ISTRUZIONE PROFESSIONALE E ASSISTENZA TECNICA DELLA REGIONE ABRUZZO, 

con la quale chiede una proroga straordinaria dei termini di conclusione delle attività formative al 3 

febbraio 2026 dato il permanere delle motivazioni già addotte nella richiesta di proroga del 

17/11/2025, ovvero la prolungata attività di alpeggio e monticazione del bestiame dovuta alle 

favorevoli condizioni climatiche, che ha condizionato la frequenza degli allevatori; 

VISTO l’art. 7.5 intitolato “Proroghe ordinarie e straordinarie” delle “Disposizioni attuative e 

procedurali generali per gli interventi di sviluppo rurale” versione 2 (luglio 2025) approvato con 

Determinazione n. DPD/289 del 31/07/2025, che al sesto comma stabilisce che “L’AdGR, per 

comprovate ragioni oggettive e debitamente motivate, può valutare la concessione di ulteriori 

proroghe, c.d. “straordinarie”; 

RITENUTO di accogliere la domanda di proroga straordinaria necessaria per la completa 

realizzazione del progetto formativo, sia per le motivazioni addotte sia per permettere agli allevatori 

di acquisire gli obblighi formativi di cui al Decreto Ministeriale del 6 settembre 2023 che introduce 

nuove regole per la formazione obbligatoria in materia di sanità animale; 

DATO ATTO che la concessione della proroga non pregiudica il raggiungimento degli output e dei 

target di spesa previsti dal Complemento di Programmazione per lo Sviluppo Rurale 2023-2027 della 

Regione Abruzzo; 

VISTA la D.G.R. n. 63 del 31/01/2025 recante: “Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

(P.I.A.O.) ex art. 6 del D.L. n. 80 del 09.06.2021, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2021 n. 113. Triennio 2025 /2027 - Annualità 2025 - Approvazione”; 

DATO ATTO che sono state attuate tutte le misure anti corruttive, trasversali e specifiche, previste 

dal PIAO 2025/2027 in particolare per l’area di rischio specifica n. 10 “Le procedure di gestione dei 

fondi strutturali e dei fondi nazionali per le politiche di coesione e per la politica agricola comune 

(PAC) e dei fondi regionali” - Processo DPD/A10/5 “Gestione fondi (PAC) concessione dei contributi 

previsti nelle misure e sottomisure SIGC mediante l'approvazione e pubblicazione di avvisi pubblici”; 

ACCERTATO, ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/90 e delle correlate disposizioni della L.R. 

31/2013, l’assenza di conflitti di interesse; 

DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione sul Sito 

Internet istituzionale della Regione Abruzzo in “Amministrazione Trasparente” nella Sezione 

“Sovvenzioni, Contributi, Sussidi, Vantaggi economici” ai sensi dall’art. 26, comma 2 del D. Lgs. 

33/2013, nel pieno rispetto del Regolamento Generale sulla Protezione dei dati n. 679/2016 (GDPR 

– General Data Protection Regulation) e del relativo Disciplinare approvato dalla Giunta Regionale 

con DGR n. 440 del 09/09/2024, come modificata e integrata con DGR n. 703 del 11/11/2024; 

VISTA la L.R. 14/09/1999 n. 77 e s. m. i.; 

 

D E T E R M I N ANO 

 

per tutto quanto esposto in premessa: 

1) Di condividere le motivazioni espresse dell’Organismo di formazione denominato CIPAT 



CENTRO DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE E ASSISTENZA TECNICA DELLA RE-

GIONE ABRUZZO nella propria richiesta di proroga straordinaria, anche in considerazione 

della necessità degli allevatori di acquisire gli obblighi formativi di cui al Decreto Ministeriale 

del 6 settembre 2023 che introduce nuove regole per la formazione obbligatoria in materia di 

sanità animale. 

2) Di dare atto che la concessione della proroga non pregiudica il raggiungimento degli output e 

dei target di spesa previsti dal Complemento di Programmazione per lo Sviluppo Rurale 2023-

2027 della Regione Abruzzo. 

3) Di disporre pertanto una proroga straordinaria per la conclusione delle attività formative 

e per la presentazione della domanda di pagamento del saldo al 3 febbraio 2026, ai sensi 

dell’art. 7.5 intitolato “Proroghe ordinarie e straordinarie” delle “Disposizioni attuative e 

procedurali generali per gli interventi di sviluppo rurale” versione 2 (luglio 2025) approvato 

con Determinazione n. DPD/289 del 31/07/2025, in riferimento alle domande di sostegno n. 

AGEA/SIAN 44830019798 e n. AGEA/SIAN 44830019871 del 23/10/2024, alle quali sono 

stati attribuiti rispettivamente i Codici Unici di Progetto Pubblico (CUP) n. 

C14D25000700009 e n. CUP n. C14D25000760009, di cui risulta titolare il Sig. Nozzi Ma-

riano nella sua qualità di Legale rappresentate dell’Organismo di Formazione denominato CI-

PAT CENTRO DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE E ASSISTENZA TECNICA DELLA 

REGIONE ABRUZZO. 

4) Di notificare via PEC il presente provvedimento all’interessato, Sig. Nozzi Mariano nella sua 

qualità di Legale rappresentate dell’Organismo di Formazione denominato CIPAT CENTRO 

DI ISTRUZIONE PROFESSIONALE E ASSISTENZA TECNICA DELLA REGIONE 

ABRUZZO. 

5) Di disporre la pubblicazione del presente atto sul Sito Internet istituzionale della Regione 

Abruzzo in “Amministrazione Trasparente” nella Sezione “Sovvenzioni, Contributi, Sussidi, 

Vantaggi economici” ai sensi dall’art. 26, comma 2 del D. Lgs. 33/2013, nel pieno rispetto del 

Regolamento Generale sulla Protezione dei dati n. 679/2016 (GDPR – General Data 

Protection Regulation) e del relativo Disciplinare approvato dalla Giunta Regionale con DGR 

n. 440 del 09/09/2024, come modificata e integrata con DGR n. 703 del 11/11/2024, 

significando che la pubblicazione assume valore di notifica erga omnes. 

6) Di dare atto che la presente Determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso 

giurisdizionale al T.A.R. Abruzzo entro 60 giorni dalla data di ricevimento del presente 

provvedimento da parte dell’interessato, ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato nel 

termine di 120 giorni, sempre dalla data di ricevimento del presente provvedimento da parte 

dell’interessato. 
===================================================================== 

L’Estensore 

Dott. Agr. Luigi D’Intino 
Firmato elettronicamente 

 Il Dirigente del Servizio 

Dott. Francesco Di Filippo 
Firmato digitalmente 

 

 

   

   L’Autorità di Gestione del CSR 

Abruzzo 2023/2027 

Dott.ssa Elena Sico 
Firmato digitalmente 

 

 


